CHI E’ GESU’ CRISTO NELLA MIA VITA?

E LA GENTE CHE COSA DICE  DI LUI?

Riflessioni sul Vangelo di Marco,8,31ss

Domenica XXIV B

 

 


“Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarea di Filippo; e per via interrogava i suoi discepoli dicendo:  Chi dice la gente che io sia? – Ed essi risposero:  Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti. – Ma egli replicò:  E voi chi dite che io sia? – Pietro gli rispose:  Tu sei il Cristo. – E impose loro severamente di non parlare di lui a nessuno.  E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell’uomo doveva molto soffrire ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare.  Gesù faceva questo discorso apertamente.  Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo.  Ma egli voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse:  Lungi da me, Satana!  Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini.


Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro:  Se qualcuno vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.  Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà”.

 

Il Vangelo ci sollecita  a rispondere ad alcuni interrogativi:  Chi è Gesù Cristo?  Che cosa dice la gente di lui?  Gesù suscita interesse, indifferenza, amore, odio? – e voi che cosa pensate di Gesù? 

Molti cristiani non conoscono Gesù.  Basta una colossale bugia (come Documento

da Vinci) per scuotere quella leggera patina di apparente fede.

Mettiamo alcuni punti fondamentali certi: 1) Gesù è un personaggio storico certo; 2) il personaggio più importante della storia;  3) è la persona più cara di questo mondo:  più che padre e madre, figli e coniugi; 4)  è il Figlio di Dio, fatto uomo per introdurci nella vita e nella gioia stessa intima di Dio Trinità. 

Gesù prima di tutto è un personaggio storico.  Senza la certezza della sua esistenza in questo mondo, tutta la fede cristiana crollerebbe.  La storicità è provata scientificamente e con certezza, molto meglio che di qualsiasi altro personaggio del suo tempo.  Esistono documenti trovati integri dalla più rigorosa scienza di critica testuale.  Tali documenti sono stati scritti dai suoi discepoli, che erano i più informati di ciò che egli disse e fece.


Gesù è Dio venuto nel mondo; e ci ha parlato di Dio e di ciò che egli vuole da noi.  Non c’è nessuno più competente di Gesù sulle cose di Dio. 

Gesù diede il comando ai suoi discepoli di testimoniarlo, dicendo:  Andate e riferite a tutte le genti quello che vi ho insegnato.  Chi crederà sarà salvo, chi non crederà sarà condannato.  

Gesù è una persona viva che incontriamo nella Messa-comunione.
Chi non partecipa assiduamente alla Messa (festiva) e comunione non si dica cristiano.  Come è concepibile che la persona più cara convoca i suoi cari nel giorno solenne della sua venuta e c’è chi si disinteressa di lui?

Gesù lo incontriamo  vero e misteriosamente vivo anche nella lettura del Vangelo e nella preghiera comunitaria.  Dice il Vangelo:  Mentre parlavano di lui, egli in persona si rese presente.  E inoltre dice Gesù:  Dove ci sono due o più persone unite nel mio nome a pregare, là ci sono anche io.

 Gesù è persona viva e la persona più cara: nessuno mi ama come lui, che ha dato la sua vita in croce per me e che mi assicura una vita eterna in paradiso.


Gesù è colui che è risuscitato perché è Dio e uomo.  Come Dio ha risuscitato molti.  Mai nessuno ha fatto una cosa del genere. Gesù ha risuscitato altri e se stesso. La sua realtà non è soltanto umana, ma divina.  Egli è Dio e in più ha un corpo e un’anima umana.  La morte non tocca né Dio né l’anima immortale, ma solo il corpo. Gesù ha risuscitato anche il suo corpo umano e l’ha unito all’anima per sempre.

 


CHI ERA GESU’ PER GLI EBREI CHE LO SENTIVANO E LO SEGUIVANO (I DISCEPOLI)?


Dice il Vangelo:  Alcuni pensavano che fosse un profeta, altri Elia: come un santo simile a Padre Pio o a sant’Antonio.  Gesù è molto più che un semplice Santo!  E’ l’infinito Dio.  Pietro e i discepoli di Gesù credevano che egli era il Messia atteso ossia il salvatore dl mondo.  Però fino alla risurrezione di Gesù, gli Ebrei (compresi i discepoli di Gesù) erano con la mentalità dell’Antico Testamento. 


Verso la fine dell’Antico Testamento cominciarono a rivelarsi aspetti nuovi che saranno chiari nel cristianesimo e cioè quando Gesù risorse, mandò lo Spirito Santo e diede inizio alla Chiesa.


I discepoli di Gesù non avevano idee chiare sull’interiorità, eternità e la croce. L’Antico Testamento era una religiosità terrena, temporale, materiale.  Gesù ci ha svelato le ricchezze dell’anima, del dopo morte e il valore della croce salvifica che purifica ed eleva.  


Pietro non riusciva a capire come mai il Maestro parlasse di morte in croce, se egli era il grande Messia o Re che avrebbe soggiogato il mondo al suo dominio.  Gesù è re, ma re crocifisso in questo mondo per essere colui che porta l’umanità alle ricchezze eterne e divine.


Dopo che Pietro disse a Gesù:  Tu sei Cristo ossia Messia,  Gesù aggiunse per precisare bene le sue prerogative:  Come Messia devo morire in croce e come Dio devo risorgere e così distruggerò il male e darò entità divine all’umanità.


Con la venuta di Gesù si è aperto il cielo nel cuore dell’umanità, si è riversato tutto Dio nel nostro intimo.  Quale angoscia o tristezza può albergare più nel cuore dell’uomo?  Dio è con noi, in noi; e noi in lui come bambini nel grembo materno.  Questo è il mistero di Gesù di Nazaret, il nostro Salvatore, il Messia atteso e venuto nel mondo!  

CHI E’ GESU’?


Ce lo dice in modo magistrale il Papa Paolo VI nel suo discorso a Manila, nelle Filippine,

il 29 Novembre del 1970.

Io, Paolo, successore di Pietro, non sarei mai venuto da Roma fine a questo Paese estremamente lontano, se non fossi fermissimamente persuaso di Cristo. Di Cristo! Sí, io sento la necessità di annunciarlo, non posso tacerlo. Io sono mandato da Lui, da Cristo stesso.  Gesù è l’unico Salvatore di tutto il mondo; è il Figlio di Dio vivo (Matth. 16, 16); Egli è il rivelatore di Dio invisibile.  Nessuno come lui può parlarci di religione. Egli è il Maestro dell’umanità. Egli è nato, è morto, è risorto per noi; Egli è il centro della storia e del mondo; Egli è Colui che ci conosce e che ci ama; Egli è il compagno e l’amico della nostra vita; Egli è l’uomo del dolore e della speranza; è Colui che deve venire e che deve un giorno essere il nostro giudice e la pienezza eterna della nostra esistenza, la nostra felicità. Io non finirei più di parlare di Lui: Egli è la luce, è la verità,  la vita. Egli è il Pane, la fonte d’acqua viva per la nostra fame e per la nostra sete; Egli è la nostra guida, il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello. Come noi, e più di noi, Egli è stato piccolo, povero, umile, lavoratore, paziente. Per noi, Egli ha parlato, ha compiuto miracoli.  Ha fondato un regno dove i poveri sono beati, dove la pace è principio di convivenza, dove i puri di cuore ed i piangenti sono esaltati e consolati, dove quelli che aspirano alla giustizia sono rivendicati, dove i peccatori possono essere perdonati, dove tutti sono fratelli. 

Ricordate: questo è il nostro perenne annuncio, è la voce che noi facciamo risuonare per tutta la terra (Cfr. Rom. 10, 18). Ricordate e meditate: il Papa è venuto qua fra voi, e ha gridato: Gesù Cristo! 

Cristo è da esaltare e da amare per ciò che Egli è per noi, per ciascuno di noi, per ciascun Popolo e per ciascuna civiltà: Cristo è il nostro Salvatore. Cristo è il nostro supremo benefattore. Cristo è il nostro liberatore. Cristo ci è necessario, per essere uomini degni e veri nell’ordine temporale, e uomini salvati ed elevati all’ordine soprannaturale.

Qui si presentano molte domande, che travagliano il nostro tempo, e che io immagino siano presenti anche nel vostro spirito. Le domande sono: può Cristo essere davvero utile anche per risolvere i problemi pratici e concreti della vita presente?  … economici, politici e sociali?  Il cristianesimo può essere salvezza anche a questo livello terreno ed umano. Cristo ha moltiplicato i pani anche per la fame fisica delle folle che lo seguivano. E Cristo continua a compiere questo miracolo per quelli che davvero credono in Lui.  I veri seguaci di Cristo, i santi, sono stati i più grandi benefattori dell’umanità. 
Cristo promulga perennemente il suo grande e sommo precetto della carità. Non esiste alcun fermento sociale più forte e più buono di questo, sia positivo, per mettere in moto energie morali incomparabili e inestinguibili; per denunciare ogni egoismo, ogni ritardo, ogni dimenticanza a danno dei bisogni altrui. Cristo proclama l’eguaglianza e la fratellanza di tutti gli uomini: chi mai, se non Lui, ha insegnato e può tuttora efficacemente insegnare tali principi; Lui che ha svelato la Paternità divina, vera e inoppugnabile ragione della fraternità umana. E la libertà autentica e sacra dell’uomo donde deriva se non dalla dignità umana, di cui Cristo si è fatto maestro e vindice? E chi, se non Lui, ha reso disponibili i beni temporali, quando ha tolto ad essi la ragione di fine e li ha dichiarati mezzi, mezzi che devono, in qualche misura, a tutti bastare, e mezzi inferiori ai beni superiori dello spirito? Chi, se non Cristo, ha messo nel cuore dei suoi il genio dell’amore e del servizio per ogni sofferenza e per ogni bisogno dell’uomo? Chi ha dato al lavoro la sua legge di diritto e di dovere e di provvidenza, la sua dignità che lo fa risalire a cooperazione e compimento del disegno divino, la sua liberazione da ogni forma inumana di servitù, la sua mercede di giustizia e di merito? 

Dico a voi, Studenti, avvertite l’insufficienza e l’inganno del materialismo.  Occorre riaffermare la necessità dei valori spirituali ed eterni. 
Dico a voi, Lavoratori, che oggi avete preso coscienza dei vostri diritti e della vostra forza: badate di non scegliere, per la vostra integrale riabilitazione, delle formule incomplete o inesatte, che offrendovi conquiste parziali, d’ordine economico e edonistico, aumentino poi la delusione d’essere stati privati dei beni superiori dello spirito, della vostra personalità religiosa, della vostra speranza nella vita che non muore.

Dico a voi, Poveri: ricordatevi che avete un Amico supremo, quel Cristo che vi ha proclamati beati, che si è rivestito di voi dicendo:  Quello che fate ai più poveri lo fate a me in persona! Sì, cercate di sollevarvi, ne avete diritto e dovere; esigete l’aiuto da una società che vuol chiamarsi civile; ma non maledite né la vostra sorte, né gli uomini insensibili, sapendovi ricchi dei valori della pazienza cristiana e del dolore redentore.

Dico finalmente a voi ricchi: ricordate quanto Cristo fu severo a vostro riguardo, quando vi vide soddisfatti, inerti, egoisti, e quanto invece Egli fu sensibile e grato, quando vi incontrò provvidi e generosi, e disse che nemmeno un bicchiere d’acqua fresca, dato con animo cristiano, rimarrà senza ricompensa. Forse è venuta l’ora vostra, per aprire gli occhi ed i cuori a nuove e grandi visioni, non per lotte d’interesse, dell’odio e della violenza, ma all’insegna della carità sollecita e generosa, e del progresso.
Tutto questo fa parte del messaggio della fede cattolica che io sono obbligato e lieto d’annunciare qui, nel nome di Gesù Cristo, nostro Signore e nostro Salvatore.


In fine, ai nostri giorni, lo stesso Gesù ci dice chi è lui, il Cristo.

          Gesù disse a santa Faustina Kowalska:  “Io vi colmo di beni perché vi amo in modo che non potete mai immaginare.  Se conosceste il mio amore, impazzireste di gioia.  Abbiate fede.  La fede vi salva.  Chi mai morirebbe in croce per i suoi nemici.  Questo ha fatto il vostro Dio che vi ama.  Annunziate al mondo che tutti possono salvarsi perché il mio amore è infinito e non viene mai meno.  Voi mi potete non amare. Io vi amo sempre, anche quando diventate miei nemici con il peccato mortale.  E anche allora, ricorrete a me.  Io sono il vostro Salvatore.  Annunziate al mondo l’infinita bontà di Dio, la salvezza certa per tutti, se confidate in me.  Stringetevi al mio cuore amorosissimo che realmente batte per voi nella santa Ostia.  Quando vi accostate a me, vi colmerò di beni che non potete contenerli.  Ora spalanco le porte del mio cuore, poi ci sarà il giudizio per chi non ha voluto farsi amare dal suo infinito e amoroso Dio che è amore e solo amore, tutto amore.”

Gesù!  E’ lui la nostra gioia, la nostra speranza! 

Oggi qualcuno è ancora sensibile per certi omicidi, non per tutti (i bambini nel seno materno si uccidono con facilità!).  Oggi ancora esiste qualcuno che è sensibile per certi omicidi.  Mi diceva una persona:  Come può essere sereno chi ha ucciso una persona?

Ma io dico:  Sei sensibile che delitto è un solo peccato mortale?  E’ uccidere Gesù Cristo.  Egli morì per i nostri peccati.  Se nessuno avesse peccato non sarebbe morto.  Ogni peccato è uccidere Gesù Cristo!!!

Ed egli ancora ci attende perché è solo amore e tutto amore!

Ma che cosa avverrà per chi  non ha voluto farsi amare dal suo infinito e amoroso Dio che è amore e solo amore, tutto amore?

L’inferno eterno è terribile al solo pensiero…

Ma Dio è bontà infinita anche per il ladrone crocifisso con lui…  Orsù:  buttiamoci al suo cuore con immensa fiducia e abbandono!!!
